
Quel mattino del novembre 1949 .~l Feudo "Stras(i1tto"
erano concentrati migliaia di contadini. Provenivano da
e avevano percorso una diecina di Km a cavallo dei loro
la strada verso Roccamena. Il feudo "Stras~to" occupana una, vasta
conca fertilissima di proprietà del Cav. Caruso residente a Paler~
mo. Da qualche anno era diventato lIGabellotoIldi quel "boccone
prelibato" niente di meno che Luciano Lèggio (~t~p Liggio).Jla~.c
titante per l'omicidio del segretario della Camera del Lavoro di
Corleone, compagno Plàcido R~zzotto, assassinato alla vigilia
le elezioni del 18 aprile 1948.

Ricordo che arriva~Jsul feudo quel giorno insieme aiJcorri::
pagn~ Nicola Cipolla, Gustavo Genovese l Francesco
constatammo che/y\;~ (t>1.{W11r'L l'occupazione del feudo "StrasQ...tt<t')./i,

kt ,(compagni avevano costituito una squadra di autodifesa)pronta ,a'
rispondere a un eventuale aggressione. I contadini di Corleone,
conoscendo L~ggio, si erano premuniti.

Da allora Liggio rimase Ilufficialmente latitante 11sino
al 14 maggio 1964, ~ giorno in cui veniva
binieri, nella sua tana di Corleone; oltre 15 anni di ininterrotta..

. .--Cf"'-

latitanza durante i quali l'oscuro killer di Corleone si trasfor~~
r~'<:- ;

in uno dei personaggi di prima grandezza della Mafia siciliana,.~_ .._---
Si può ben dire che Luciano Leggio ha impersonato, più dl.

ogni altro, l'evoluzione del fenomeno mafioso in questi ultimi
anni.

Sull'evoluzione della mafia si sono scrittè troppi#pezzi.
color~\: nuova mafia, III e IV mafia e via catalogando. Tutto fa'
brodo per fare folclore. Il danno che questo tipo di 1I1etteraturall
ha arrecato alla Sicilia è enorme. Essere siciliano è diventato

- ~1!j-••
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quasi sinonimo di mafioso. Tutto ciò è servito solo alla classi
d . t' italiane ~. d . t f tomlnanl :KXJ&::1.'"XXXE:H per S1. ugglre a un serlO e ones o con ron o
sul modo di affrontare i veri mali della Sicilia.

Per impostare il problema in termini corretti bisogna
pispondere alll'int~rrogativo : Perchè Liggio ha potuto opera~
nell'impuhità per decenni e, più ~ in generale, da che cosa

pot-~~
nasce la ~~~ile della mafia? Per porre la questione nei suoi
Giusti termini bisogna risalire all'origine: la mafia nel feudo,
la mafia nel latifondo. Abbiamo voluto iniziare questo scritto rie-
vocando come Leggio diventa gabellato del feudo Stras~tto. E' lo
schema classico. L' agrario M),(;y\,t;~~')tìcheviveva a Palermo, a Roma
o a Parigi dava in affitto (in gabella) i suoi feudi ai mafiosi
che si impegnavano a tenere a baSa i contadini. Nel feudo veniva
costruito un sistema di potere al cui vertice c'era un mafioso di
[;rande rispetto (il gabell,eto) e alle sue dipendenze una vera e pro
pria gendarmeria privata composta ~i Il ,t'hasItAt!! i "---a dai Ilcampie-
rill che)armati)imponevano la legge del padrone ai contadini che
erano costretti a rivolgersi alla mafia per avere, a condizioni
strozzinesche, un pezzo di terra in subaffitto o a mezzadria.

L'economia della Sicilia occidentale sino al 1950-1955 è
essenzialmente l'economia agricola basata sul latifondo. I gabelln-
ti mafiosi/con il monopolio della terra)avevano anche il controllo
dell'u~ica fonte di lavoro per la massa di contadini senza terra.
L'ese~ di questo immenso potere economico aveva immediata riper-
cussione politica. La mafia aveva, in quelle condizioni, una straor-

\~n"'t.Q/
dinaria ~ elettorale, poteva conquistare i municipi e mobi-
litare un vasto schieramento di forze per la elezione dei deputati
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di sua fiducia. Ecco la vera origine del sistema di potere mafioso.

La mafia/storicamente/in Sicilia ha assolta alla funzione
di strumento extra legale~ di repressione contro il movimento con-
tadino e al servizio del blocco agrario.--------_.--.---'

<: Non è-casua~ che sotto il fascismo tale funzione si atte-
nua in quanto la ~bt ~ repressione violenta contro le masse
lavoratrici viene esercitata brutalmente e in prima persona dagli
organi dello Stato fascista. Il blocco agrario ha nuovamente bisogno
della violenza mafiosa alla caduta del fascismoJ di fronte all'im-
petuoso sviluppo del movimento contadino SiC~~O. Ecco il motivo
delle diecine di caPi~a K contadini~J~ dalla mafia dal 1944
al 1955. E in questo quadFo si colloca la strage di Portella della
Ginestra il 1° Maggio 1947..

Le forze più retrive del blocco agrario, cioè, fecero ri-
corso alla banda Giuliano e alla strage pur di ricacciare indietro
il movimento contadino e popolare siciliano.

QUesto ci fa intendere a che grado di degenerazione si
giunse in Sicilia da parte di ot~~.~ dello Stato. E'
che l'ispettore regionale di P.s. C.\~O VGPlf>,{!)r"Uanda'fiiJJa ~
Salvatore Giuliano e nello stesso tempo ordinava lo stato d'assedio
nella zona di Montelepre per IIscovare" il bandito. E' noto che

;/
l'allora Ministro degli InternirMario Scelba)compì un(Jfalso di Sta-
to\\nel dare la "sua versione Ildella morte di Giuliano che invece
eraH stato un "omicidio di Stato" a cui fece seguito l' "avvelem-

\lmento c~ di Pisciotta nelle carceri dell'Ucciardone.
Non si puù capire la lunga impunità e l'ascesa vertiginosa

di Luciano Liggio nella gerarchia mafiosaJ se non si risale alle
vicende politiche di cui egli è stato protagOnista~
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~E le vicende sono quelle del periodo di crisi del blocco
agrario siciliano scosso dalle g~andi lotte contadine del * 49-50
e successivamente dall'attuazione della Riforma agraria. Sino a
quel momento la mafia siciliana~!deva i suoi appoggi a tre for-
ze politiche :iliberali, ~ ~tVVJJç>,"" e la D.C.

Dopo il 18 aprile 48, utilizzando le leve del potere, la
D.C. puntaJG:ll'assorbimento delle cosche mafiose. In alcune zone

1)/lNV'\;"" Cl ~
della }D9Ra di Palermo, come per esempio il Corleonese, l'opera-
zione viene realizzata in vista delle ~ele~oni amministrative del
1952 con laJ.(Jil/l1~:P'~iliste civiche all'insegna dello xdu[ scudo
crociato e col pieno appoggio della mafia.e,eLi tvdt<,(,{ ~/l,' iL11~ )

In quel periodo funzionava la Commissione Provinciale per
il Confino di Polizia presieduta dal Prefetto Vicari che rappresen-
tava un flivrc-1<I(OvtA.b, strumento di intervento p:er "l'orientamento politi-
co" delle varie cosche mafiose. Ma la mafia ~;;~ un momento impor-.
tante di .inse~mento tM.lla o:B.erazione"vendita delle terre" orga-

~~hpe'1Ji??<W ~C~h ~(~'i-p;~ .•..~ .
nizzata~8eB~~-~b~aQio!e dagli agrari siciliani 1con la tolleran-
za del governo regionale di Restivo, per sfuggire alla legge di Ri-
forma agraria. Si trattò di un'operazione strozzinesca con la quale

.\~.
furondVDa i sudati risparmi dei contadini e che consentì ai
mafiosi di incamerare larghe tangenti come Ilmediazione".

La mafia, tradizionalmente.oltre all~ gestione del-
la Ilgabella')era inserita _ in altre attività come i ~ffltt di
bonifica, il controllo degli appalti e dell' ~~ di irrigazio-
ne, deÌtIY\~~ e del collocamento della mano d'opera nelle opere
pubbliche, della ~Q.~ l ecc.

Attorno al 1955)con la rottura del blocco agrario imposto
dalle lotte contadine e con l'avvio j anche in Sicilia)di una nuova
fase di sviluppo economico 'le nuove 'leve della mafia ~~~~che è
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giunto il momento di trasferire i loro interessi fondamentali dalle
campagne alle città.

D'altro canto il"nuovo sviluppo" e il sistema di potere
che la Democrazia Cristiana costruisce nelle città siciliane
offrono ampio spazio x::ìtiHXe: all' inserimento della Mafia. La M!J-./

~é.tQj,'\,,~i<7fondamentale dello sviluppo "POi e distortoti delle città è

la speculazione edilizia basata sullo accaparramento delle terre
della periferia delle città per trasformarle in "aree edificabili".

E' qui che le tlnuove levetl della mafia hanno liti: modo di af-
fermarsi, Illiquidando titutti i vecchi boss che rimanevano legati
all'antica tradizione "feudale" e che trovavano difficoltà a domi-
nari i "tempi nuovitl• E' in questa fase che avviene la grande scala-
ta di Luciano Liggio~ Prima con l'assassinio del Dr. Navarra, sino
ad allora indisuusso capo della mafia a Corleone, e poi con f/~~#~

J.L, Vvt-- I;et ~ Nt1'i,é a Palermo.

La lotta per lf' zoni di influenza" fra le varie cosche assu-
me forme violente e sanguinose e ha un momento culminante nella"stra-
ge di Ciaculli" dell'estate 1963.

~one pubblica rimane scossa. Il governo è costretto
f l S.. d. .d l il h ,\l . d . .va are qua cosa. l ln lVl uano a cune cosc e e Sl enunZlano e SlA

arrestano alcuni dei protagonisti dei fatti più clamorosm. Ritornerà
allora alla ribalta la figura di Liggio che sino a quel momento ave-
va potuto compiere indisturbato le proprie gesta. Era accaudto, an-
zi, l'episodio ~ clamoroso del deputato Regionale D.C. D/~ ~~
che aveva osato difendere Liggio Iii Sala D'Ercole come "gentiluomo
e anticomunista". Ma questo non era un fatto isolato. Sino ad allo-

t. .. l.t. . ,,~~~t-~IN~. l l . l f.ra cer l uomlnl po l lCl ~l~Vah~ loro egaml con a ma la.
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Ricordo+, per esempio, che il capo mafia di Palermo - Est/
Iii, .0° l'J}.;O 0o~-rJ.) l I~~ ~D ..Don J~~v ln que periodo si.incefitr~tutte le mattine davan-

ti all'Hotel Centrale di Palermo con un D~putato D.C. ~er il O~}~~
{).U ~'YJri ~.~ I({) O

degli lIaffaricorrenti Il ! ~ clima cambiaVcon l'avvento del ~ ~,"""s.~
e l'insediamento della Commissione Parlamentare d'inchiesta sulla
Mafia che inizia i suoi lavori nell'autunno del 1963.

- ~'
(Ricordiamo tutti i primi ,int \il Aft;ioi ~i ~~a Commissione:

4:.' inchiesta _sulla speculazione edilizia a Pale;mo , Il rapporto
f$w\-,v;1\.A..o'O l'inchiesta sui mercati ecc.

Intanto vengono arrestati alcuni dei mafiosi più noti
indiziati per la strage di Ciaculli e altri ~ ...~ ~ ~ _
Si arriva così all'ar~to di Liggio;nel ~5£k9 1~ E~ emerge
il ruolo del ~9~ Mangano, allora Commissario di P.S. spedito a
Corleone dal£'u~lGFe capo della Polizia Angelo Vicari il 15 novembre
1963 per lIarrestarellLiggioX.Sta di fatto che Liggio che prima aveva
vagato da Partinico a Palermo, soggiornando anche in varie cliniche
sotto falso nome, decide di abitare akiX stabilmente a Corleone e
qui viene arrestato" soltanto nel maggio 196~ dai Carabinieri agli
ordini 4ell'allora colonnello Milillo che solo al~'ultimo mom~ntp .

. ~'~vY>avverte il commissario Mangano. Questi però, tenta di ~bai~~ il
~t:x) .m~ dell'operaz~one, provocando fra l'altro una querela del co-
lonnello Milillo per cui è in corso un ~rocesso presso il tribunale
di Milano.

E' noto che poi il Liggio riesce ad allontanarsi indistur-
bato da una clinica romana nel novembre 1969 e ~ riprend~riibe-
ramente la~ua atti ~tà di "latitap.tedi &tatQ". Sono npte j.nfinev;~ ~.I#2ft0:~.le ultime vicende. Il Capo della Pol~~i~enna~o 1970
incaric~ (:~~~~~ ~'~
della "]~ Li~c:;; qui la storia dei rapporti Mangano-Coppola con tutti
gli interrogativi che ne derivano.

Il primo interrogativo è questo: perchè il Dr. Vicari
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faceva ricorso ripetutamente a un funzionario dell'Ufficio Affari
Riservati, il Dr. Angelo l'Tangano,per la "cattura" di Liggio ? E
perchè Mangano non ha mai arrestato il Liggio e anzi si è poi
invisch~ato in rapporti molto discutibili e non chiari con la cen-

o/./O{/'Vt-y(;l,G(o ~
trale ~~ mafiosa ehe Frank Coppola aveva installato a Tor
San Lorenzo, alle porte di Roma?

Non vi è dubbio che ~iggio nel x corso della sua lunga C~/vut
mafiosa ha avuto rapporti con sindaci, parlamentari e uomini di governo
regionali e nazionali e che di questi legami ha conservato un'ampia
documentazione. Tale documentazione riguarda fondamentalmente due
periodi. Il primo, quello della repressione del movim~nto contadino
nel Corleonese e della prOgressiva~~~~ f~~

r 1'h et.A tyl,t()/{0%v~, I~tte~ allo scudo crociato. Liggio è in grado di documentare con
V quali per~sonalità politiche e ~HX E~NHNmX~ uomini e funzionari

di governo tratta~~llorat il bossN dr. Navarra e poi lui in pri-
ma persona. Il 2° periodo è q~ello del trasferimento a Palermo e

cJ4 ()OZ00I)1euo
del lavoro svolto per l'~iname~delle cosche mafiose
delle borgate e dei quartieri popolari di Palermo da parte dello
Scudo crociato. Non bisogna dimenticare, infatti, che ~el
corleonese le cosche mafiose ~llO "Scudo crociato" nelle am-
ministrative del 19521 A).ellazona di Camporeale (~Tfjd l'dC.s2'l)
~ 0ùY1J~ ~ fqSS-~ J2(~~~ oR...f",,",~ ~c<t~1'~~-~ ~_~~a4.~d&.~~~o~d-

A Palermo città il passaggio avv~epe dal 1955 sino al 1960,
!":>VJ1'lA l.t- ~

mioè dopo l'avvento alla direzionel,~ della D.C. del gruppo
fanfaniano.

Sono in molti, quindi,ad avere paura di Liggio, il quale
'~ .

traendo~~della tragica fine di Giuliano, avrà certamente conser-
vato in luoghi sicuri i suoi documenti. E questo spiegherebbe ancre
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perchè è stato preso VIVO e dai finanzieri di Milano.
( Ecco p~-;'~ siamo è"onvinti che se Liggio decidesse di "par-

lare" potrebbe far tremare tanti uomini ancora potenti. E questo
sarebbe un fatto importante nella lotta per il~~~Ht~C e il
rinnovamento della vita politica italiana.

A questo punto vorrei fare solo aluune considerazioni con-
clusive. La cattura di Liggio è avvenuta nel quadro di indagini
sui sequestri di persona. Si è saputo così che è la I1I'lafia"ad avere
organizzato i sequestri di persona prima in Sicilia e poi nel Con-
tinente. Non solo, ma la Commissione Antimafia ha raccolto ormai
una documentazione inoppugnabile sui nuovi campi di attività delle
cosche mafiose nel triangolo industriale del Nord e a Roma.

La verità è che in dieci anni di "azione Antimafia" l'unico
provvedimento adottato è la legge speciale per l~ 1.nl~~ di po-
lizia e il soggiorno obbligato. E' mancata una coerente azione per rea-
lizzare un profondo rinnovamento delle strutture economiche, sociali
e politiche della Sicilia.

Abbiamo già detto che con la rottura del blocco agrario lo
sviluppo economico parassitario e distorto realizzato e il sistema
di potere costruito dalla D.C. in Sicilia venivano ad offrire nuovi

XMXXR fas~ con le varie cosche mafiose
"'){ }v?f,u., p. v q

vizi elettorali ~ ~ér esempi~nelle borgate d~ Pale~ e ancora og-
gi largamente fondato su questa comp~~~~ '

Occorre riconoscere che in questi~10 anni le cosche mafiose

ampi spazi alle cosche mafiose. Il personale politico e amministra-, .
il J lntivo della D.C. ha accettato di venire a patt~anche KNK questaM

<!J11f!.-r, ~.u<:Geffte:ndandon8 in cambio i ser-
d

hanno subito dei colpi e hanno visto ridotta la loro presa politica.
Ciò è accadutoi prima di tutto; per un wfWiltl ~~ella coscienza
civile e democratica del popolo siciliano e ciò per l'azione & la



lotta incessante condotta dai partiti di sinistra e da xtutte le
~organizzazioni sindac~ democratiche. L'esito vittorioso del Refe-

~endum sul divorzi~n Sicilia t~timonia questo avanzam~-
C-= ~ ~-t .. . . l h-& anGo~a.~ermangono lncros aZlonl gravl e perlco ose c e

debbono preoccupare tutte le forze democratiche isolane~
r-laa ques~o punt :¥1: p~nves~- e h1h:m:j)~

La Commissiore Antimafia ha dimostrato che l'Istituto del
soggiornoN obbligato si è rivelato controproducente. Addirittura
scandalosa è la scelta (che è stata fatta dal r-linistero degli
Interni !) delle località in cui inviare i l1mafiosill•Sembra che
si sia voluto costruire una rete qriminale attorn9 alle metropoli

. ~ h r:vt.LZ d~~
del Nord. D'altro canto ba plese~~ di yna=gtaUde ~~i emigrati
meridionali Nx nelle città del Nord~66@ ~pe~ non trovan~condiZb-
ni favorevoli ad un ~ inserimento in attività»roduttive)e in as-

M?P?t~.Vò
senza di un adeguato tessuto democratico e~e'~ offre nuove pos-
sibilità all'azione della Mafia.

Ci si ripresenta qui, in una certa misura, il fenomeno che
all'inizio del secolo ~ si manifestò nelle metropoli americane con
l'arrivo degli emigrati siciliani. D'altro canto i collegamenti fra
r-lafiae gangsterismo siculo-americano non stati mai interrotti. Anzi,
~ possiamo dire, che in taluni campi (vedi quello della droga !)

è il gangsterismo americano che lldà lavoroll alla Mafia siciliana.
E' evidente che, ancora oggi, i tentacoli della f~fia posso-

no muoversi agevolmente nell'ambito di un'organizzazione dello Stato
largamente inefficente e di un sistema di potere che offre ampie
conni v~ CfA/fr..tatP;(,,4.{

CLe recenti indagini dell'Antimafia sulla a-~iOlle del boss Na-
tale Rimi alla Regione laziale, sulla centrale di traffici ~_._
~ creata da Frank Coppola 8?F Ea, sulla ballata delle bobine
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mafiose fra Questura e Procura della Repubblica di Roma, sui rapporti
Mangano-Coppola e sulla vicenda dell'ex Procuratore Generale di Roma
Dr. Spagnuo~hanno messo in evidenza la compenetrazione fra Mafia
e organi dello Stato.

E' difficil~a questo punto)isolare la. lotta contro la Mafia
dalla lotta più generale per il risanamento e~innovamento della so-
cietà e dello Stato in Ita]a. Portella della Ginestra, e i falsi
di Stato sulla morte di Giuliano ci avevano già indicato chiaramente
la dimensione politica nazionale del problema. Altroche~ confino
di polizia ! Si tratta di cambiare i rapporti fra lo Stato e i cit-
tadini, lottando per un profondo rinnovamento delle strutture eco
nomiche, sociali e politichex in Sicilia e su scala nazionale.

Ciò significa f/(.A9"?~'iR J J ~ ~~~e./ la lotta contro
il malgoverno, la corruzione, il clientelismo a Palermo e in tutta
l'isola;ma stabilendo una connessione sempre più chiara e diretta
con la lotta più generale J~; il risanamento e il rinnovamento dello
Stato italiano. R~pl~gi, più che mai,il grande insegnamento
di Palmiro Togliatti l'laSicilia ~on avrà libertà finchè l'Italia
non avrà libertàll•

..~
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